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L'« Intervista » di Amendola a Piero Melograni 

Coscienza storica 
dell' antifascismo 

Un'analisi, permeata da forte tensione morale, su 
un periodo intorno al quale si sviluppa un dibattito 

I 

("è una bella frase che 
Giorgio Amendola ha det to 
allo storico l ' icro Melograni, 
nel corso delle lunghe con
versazioni poi trascri t te in 
questa vivissima Intervista 
sull'antifascismo (sa^gi ta
scabili Laterza, pp. 220, 
L. 2000) che ci dà la chiave 
di tutta l 'appassionata ricer
ca sul nostro passato che il 
compagno Amendola condu
ce da anni, con crescente in
teresse: • La coscienza sto
rica ò elemento essenziale 
di ogni azione politica; al 
limite, la politica è coscien
za storica ». 

E' una chiave che ci apre 
non soltanto la porta alla 
comprensione di una perso
nalità politica e intellettua
le così r i levante come quella 
dell 'autore. Davvero, se qual-
co>a caratteri /za l'elabora
zione e la stessa fisionomia 
più generale del Parti to co
munista italiano, è il costan
te richiamo alla « coscienza 
storica » nell 'azione e nella 
prospettiva. Se guardiamo 
un qualunque rapporto, un 
qualunque impegnativo te
sto politico dei segretari ge
nerali del partito, per quel 
quadrinomio che i giovani 
compagni gridano orgoglio
samente nelle manifestazio
ni (Gramsci, Togliatti, Lon-
go e Berlinguer) siamo col
piti da questa costante me
todologica. Eugenio Curici, 
scienziato e non umanista. 
s tudia al confino il Risorgi
mento, Ruggero Grieco quan
do discute nel 19.11 con i 
giellisti sulla questione agra
ria par te dal Settecento (per 
non dire di Sereni, che par
te addir i t tura dagli antichi 
Liguri. . .) , Secchia, quando 
è vicesegretario del part i to, 
prepara una storia del mo
vimento operaio e del capi
talismo noi Biellese. Gior
gio Napolitano, nella sua 
conversazione con Hob-
sbawm sulla politica a t tuale 
del PCI. dedica quasi metà 
del testo a un discorso sul 
t ren tennio passato. 

Risposta 
ai giovani 

In questa Intervista sul-
l'antifascismo, l'amico Melo
grani . che non ha risparmia
to le domande più imbaraz
zanti . sempre penetrant i 
(aggiungendo poi un corre
do di note, e bibliografi
co, utilissimo per un lavoro 
che diventerà rapidamente 
oggetto di studio) non tra
lascia neppure quella del 
genere det to provocatorio: 
« In tutto questo tuo sforzo 
di capire c e solo un inte
resse scientifico? Sei un po
litico e alcuni dicono che 
die t ro a questo tuo interes
se verso la storiografia del 
periodo fascista c'è una pre
cisa operazione politica >. 

Amendola risponde che 
l'operazione politica è .sem
plicemente quella « tenden
te a dare alla gioventù una 
risposta ai problemi che si 
pone, per evitare che il di-
i-gusto che essa prova, e con 
ragione, verso lo stato at
tuale delle cose, si trasfor
mi in una posizione antide
mocratica. di destra, e per 
fare in modo, invece, di con
quistar la a una \ is ione del
la s tona italiana, in cui l'an
tifascismo. pur con tu t te le 
sue deficienze, rappresent i 
un punto di sviluppo ». E* 
una « ragion pratica » tan
to legittima quanto essenzia
le. ma la cosa più importan
te è quest 'a l t ra: che Gior
gio Amendola parte sempre. 
in questa sua investigazione 
storica, dal punto di vista 
dell 'antifascismo, inteso nel
la sua imitarteli:, nelle mo
tivazioni che Io caratteriz7a-
no come r<i/r (possiamo dire 
come suscitatore della rivo
luzione antifascista in un ar
co di tempo che. se si ten
de sjià nella crisi sociale e 
politica della prima guerra 
mondiale. — qui acutamen
te ripercorsa — non si con
clude neppure oggi). 

Già ci è capitato di scri
vere che nella biografia 
umana e politica di Giorgio 
Amendola l 'intreccio tra il 
suo essere comunista e il 
suo essere antifascista è for
se il più s t re t to che sia dato 
di vedere in un dirigente co
munista. Anche per questo, 
come pe r un insieme di \ in
coli personali di solidarietà, 
pe r una tensione morale che 
il patr imonio antifascista fa 
v ibrare in ogni sua testimo
nianza. Amendola chiede 
bruscamente conto alle al t re 
forze politiche delle pagine 
r imas te bianche nel loro 
passato, delle pause e delle 
contraddizioni nel loro im
pegno di lotta contro il fa
scismo. del • r i tardo » con 
cui il fronte antifascista sì 
è presentato al grande ap
pun tamento della disgrega
zione delle basi di massa del 
fascismo, della fine del re-
f imo. senza avere saputo ac
celerar la . • 

Questo non significa né 

che Amendola ignori le di
stinzioni (come tra i fasci
smi, co-,ì tra gli antifasci
smi) , né che gli sfuggano i 
termini di classe della lotta 
politica: significa piuttosto 
— e qui ne abbiamo appun
to la dimostrazione comples
siva — che in Amendola il 
discorso « antifascista », la 
necessità di acquisire co
scienza storica dell'antifa
scismo dall'interno, sia che 
si parli dell 'Aventino sia che 
si parli di popolari o socia
listi. trova la sua massima 
espressione. A differenza di 
precedenti tentativi dello 
stesso Amendola, che spes
so si configuravano come 
sorti te, ora connotazioni per
sonali pessimistiche o sotto
l ineature autobiografiche si 
accordano meglio a una ge
nerale visione critica in cui 
—• come a noi pare essen
ziale — l'esame dell 'antitesi 
fascismo antifascismo non si 
arres ta al 25 apri le del 15)45 
ma investe questo ultimo 
t rentennio e il senso di uno 
sviluppo di tut te le forze e 
le forme democrat iche del 
paese e della società è pie
namente riaffermato: Amen
dola può così dire a quei 
giovani per i quali scrive e 
polemizza: « Be', ragazzi, 
s iamo partit i da molto lon
tano e abbiamo fatto un bel 
pezzo di strada. Ora si trat
ta di andare ancora avanti, 
e sta a voi fare quello che 
noi non siamo riusciti a 
fare ». 

Di alcune tesi di Amen
dola e del dibatt i to che es
si hanno provocato, nelle 
nostre file prima ancora che 
altrove, i lettori sono al cor
rente . E possiamo anche ri
mandarl i a quello che os
servava su queste colonne, 
recensendo una recente rac
colta di saggi amendoliani. 
Leonardo Paggi. Amendola 
non solo è disponibile alla 
discussione ma non perde 
occasione per proclamare 
come positivo il fatto che i 
comunisti si present ino nel 
dibat t i to storiografico « in 
ordine sparso ». Naturalmen
te . per meglio investigare il 
te r reno e non per abbando
narlo. dopo un dissodamen
to sommario e una frettolo
sa miet i tura al primo spigo-
latore. Sicché, per s tare sol
tanto a qualche punto di dis
senso, diciamo quello che 
meno ci persuade nella ri
costruzione storica disegna
ta dal l 'autore. In genere , ci 
persuade molto poco una 
sorta di teorizzazione, che 
Amendola fa. degli errori 
provvidenziali: avremmo, in
somma, capito poco, come co
munist i . della crisi del pri
mo dopoguerra ma da quel
l 'errore addir i t tura siamo 
nati : abbiamo sbagliato nel
la previsione politica che è 
alla base della « svolta » del 
192JKÌ0 ma senza quell 'er
rore non avremmo avu
to la scuola formativa del 
carcere per i quadri che poi 
dir igeranno la Resistenza, 
ecc. 

Natura lmente qui. per ne
cessità polemica, schematiz
ziamo troppo ma. franca
mente . un discorso di quel 
genere , sembra la versione 
storiografica del pe rn i for-
titer seti crede fortius. 

Celia a par te , e per s ta re 
a giudizi concreti , a noi pa
re insostenibile quella re
trodatazione che Amendola 
fa dell 'obiettivo democrati
co avanzato, di repubblica 
democratica, secondo cui 
esso si poneva all 'Italia. 
quindi anche al suo movi
mento operaio, già nel 1919-
1920 Eh. no. il 1919 '20 non 
è il 194345 . né il 1976. 
Amendola motiva il suo giu
dizio col fatto che la storia 
ha mostrato, con la sconfit
ta operaia e democratica. 
che non c'erano le condizio
ni per una rholuziono so
cialista in Italia nel pr imo 
dopomierra. Ma è una de
duzione t roppo meccanica. 

La crisi dello 
Stato liberale 

Avanziamo queste obie
zioni' non è un caso che 
quell"obietti\o democratico 
allora non mobilitasse nes
suna forza politica e socia
le consistente, che le masse 
non lo sentissero come loro: 
Amendola sot to \a luta l'am
piezza della crisi sociale del 
1919. molto più acuta che 
nel 1943 "45, la crisi profon
dissima dello Stato liberale, 
la dimensione internazionale 
della posta in gioco 

La sconfitta non prova di 
per sé che la crisi non fos
se profonda, che si potesse 
dare un tentimi tra due op
poste soluzioni, allora. Tan-
t'é vero che il famoso di
lemma di Gramsci era dav
vero » ri dtle.iìma. e Amen
dola lo forza un tant ino 
quando lo interpreta come 
la coscienza già raggiunta 
da Gramsci che solo un cor
no di quel di lemma era rea
le: l 'avvento di una terribi
le reazione « proprietar ia ». 

A dirla tutta, la coscienza 
dell ' ineluttabilità di quella 
controrivoluzione Gramsci 
non la possedette né nel 

.1920 né nel 1926 (quando il 
«rado di erroneità delle sue 
previsioni politiche colpisce 
davvero; donde le riflessio
ni del carcere sulla sconfit
ta, sulla società civile, sul
la guerra di posi / ione). 

Ma il problema più spino
so testa «niello della dimen
sione internazionale. Possia
mo r idurre stato d 'animo e 
pressione eversiva delle mas
se nel « biennio rosso » al
l 'ubriacatura, alla • grande 
illusione ». del « fare come 
in Russia »? Proprio Gramsci 
scriveva in quel tempo che 
la rivoluzione era all 'ordine 
del giorno su scala europea 
più che su scala nazionale- la 
parti ta era da giocare, giu
s tamente la si giocò e la si 
perdet te a Varsavia e a Ber
lino più che a Torino. Ciò 
non elimina la constata/ione 
che Livorno, la nascita del 
PCd'I. si colloca nel punto 
contraddit torio di un mo
mento. l'inizio del 1921, in 
cui già i rapporti ili forza 
sono cambiati. Quella nasci
ta riceve tuttavia la sua le
gittimazione storica da un 
fenomeno che l'ottica nazio
nale non riesce a cogliere: 
che nascono e si radicano 
nell 'Occidente europeo nuo
ve foriiiir.ioin storiche, co
me i parti t i comunisti , che 
cambiano profondamente la 
funzione, anzi la strut tura
zione del movimento operaio. 

Un lungo 
processo 

In altri termini, se elimi
niamo il valore della carica 
antiriformistica e antimassi
malistica da cui nasce il 
PCd'I (come il PC di Francia 
ecc.) . se eliminiamo la solu
zione di continuità, la rot
tura dell 'egemonia riformi
stica sul movimento operaio 
in Occidente, non compren
diamo neppure che sono que
ste origini ad avere garan
tito un processo — che do
veva essere una conquista e 
non poteva essere già allora 
concluso — che passa ap
punto at t raverso i decenni 
successivi di politica unita
ria. at traverso l"«nrif«,vi*i-
smo. di cui la classe operaia 
diventa un motore essenzia
le. conservando, al tempo 
stesso, quell 'autonomia poli
tica di classe che la social
democrazia aveva già mo
strato di avere perso (e con
t inuerà a mostrarlo nel se
condo dopoguerra) . 

Amendola, queste cose, le 
sa meglio di noi? E proba
bile. anche perché ce le ha 
insegnate (piando eravamo 
ancora dei ragazzini. Ma. 
qui. a nostro avviso, il cam
po del dibatt i to resta assai 

| ampio, anche perché la pie-
j na coscienza dei guasti del-
I lo stalinismo (su cui Amen-
I dola si sofferma in bellis-
) siine panine autocri t iche) 
i passa at t raverso la com-
1 prensione, non solo morale 
j ma politica del « legame di 
I ferro » e del dramma sto-
' rico che lo produsse. 
i 
; Per vuotare del tut to il 
i sacco, aggiungeremo infatti 
! che non ci persuadono mol-
I to le considerazioni che 
{ Amendola svolge sul To-
j «liatti del 1929*34. Togliatti 
j allora credeva davvero alla 
' teoria, e al giudizio politico. 
! del socia'faseisitio. non sop- j 
i portava certi schemi — co- I 
! me ipotizza Amendola — so- : 
j Io per tutta una ^erie di ra- j 
' gioni afferenti alla necessità [ 
,' di mantenere l'unità del mo- i 
• vinicolo comunista Se non 

ci avesse creduto se il To- j 
gliatti dei fronti popolari e , 
dell 'unità nazionale fosse : 
soltanto il Prometeo che ha : 

avuto finalmente sciolte le ' 
catene che lo avvincevano j 
prima, a nostro avviso ap- i 
p i a t i r e m m o la forza e la ; 
novità della vero • svolta i 
storica » che dal 1936 porta ) 
al 1944 e al 1956. e più ! 
avanti, di cut uomini come • 
Amendola <onn slati non so '. 
lo gli alfieri ma i costruttori ; 

Abbiamo >ce!to i punti di j 
dispenso perché pensiamo '. 
che Amendola propr io que 
sto voglia" clic le sue tesi i 
siano po<te in discussione < 
con lo stesso spirito di liner- ; 
tà di critica che egli adope- • 
ra. da maestro e da conni- • 
nista. E poi anche perché. ì 
come egli dice qui - con J 
quell ' ironia che non è ulti- ! 
ma ragione del suo presti- | 
gio. della stima di cui è 
circondato, dell 'umanità che ' 
lo contraddist ingue —. se i 
già fossimo tutt i d'accordo, i 
se consegnassimo una ver- ; 
sione storica intoccabile, to- j 
gl ieremmo il pane di bocca | 
agli storici futuri. E invece j 
siamo qui. e Amendola c'è | 
e si bat te da c inquan tann i . . 
per da re più pane e più 
companatico a tut t i e per 
non toglierlo a nessuno. ! 

I cattolici e la tradizione religiosa di fronte all'aborto 

I pareri degli antichi Padri 
Lo sviluppo delle posizioni da Sant'Agostino a Gregorio XIV - Una lunga riflessione sul significato da dare 
al primo periodo e agli ultimi mesi della gestazione - Profilo morale e profilo giuridico dell'interruzione della 
gravidanza - Carattere storico di una questione che non può essere ridotta a una disputa su princìpi intangibili 

i 

i 

Sembm evidente che i ri
petuti tnteiventi dell'* Osser
vatore Romano» e la cam
pagna che alcuni rettori con-
fefsionah stanno orchestran
do in questi giorni sul pio-
blemu dell'aborto sono diretti 
ad accreditare, tra l'altro. 
una sorta di inconciliabilità 
di principio tra la coscienza 
e la fede religiose e qualsia-
•il disciplina positiva dell'in
terruzione della gravidanza. 
ribadendo che l'opposizione 
cristiana e fondata su ragio
ni storiche, ideali e teologi
che non contingenti e cosi 
radicate da non poter essere 
attenuate o annullate da con
fronti co^ii attivi o da conver
genze sui pine parziali La 
din e zza. anzi, con cui si sta 
cenando da più parti di di
fendere le più tntìansigenti 
posizioni .sii! diliicile piotile-
ma, ìa conferma della tra-
dtzioim'e dotti ina e addirit
tura della sua ptetesu im
mutabilità. nonclie la diclru-
rutu volontà di non tollerine 
distinzioni tra fiera religiosa 
e sleia civile darebbero l'im
pressione che tutto si esau
risca, per la Chiesa, nell'ap
profondimento delle ragioni 
die sorreggono il rifiuto di 
ogni attenuazione del divieto 
penale e quindi nella più net-
tu opposizione ad oani solu

zione che non sia ni qualche 
modo negativa o lepre.ssuiu 

Certo, viene da osservate 
che le ioime es-uspciutc as 
sante da una tale intimisi' 
genzu - dal cauttteie nnpe 
rioso dei uditami vaticani a! 
partito democristiano, al to 
no ìiciittatorio con cui orga
ni e ai appi confessionali s< 
ritolgono m parlamentari cut 
tolta pei conti oliarne e san 
zumai ne il compo* lame-itti. 
alla nito"eianza con cui la 
i/ermdua reagiste it'iM) tut 
ti (iue< cutto'u-: t Ite "ini'utio 
la lepiessione penale de! 
l'aborto -- Hi'' io''ne d'ceio 
tiadisi ono una p'otondu >n-
*H mezza I / I" iettici etrlc-'a 
st'.c Cina 'u giusta miposta 
zioue de'la n-oprui '.mei) pò-
'itica 

1 'imiti e le ann > contimi-
dizioni dell'attuale po'il'ca tu 
tiaiisuiente vengono tu'tava 
meglio indiV'dita': se -'/-tv [• 
in mi più amino esa>ne si,, ; 
co culturale, lappoilaudo ad 
esempio, le od'erne sre''e 
confessionali a i/tie! retiota-
ra cui limile e teo'oit'cu che 
la trad'Zione -1 •! pens-eio 
cristiani tono tenuti elaboran
do proprio sull'aborti) Tu''' 
retroteriu e ben più ut'no 
lato e dnterenz'itto di qiim'o 
si voglia Hir credete e 'IIM ut 
intravedere non po-lte ima'' 
razioni postine etiche e dot

trinali Dt fionte od e w > . ' 
quanto sui avvenendo all'in * 
terno dell'istituzione ecclesia- [ 
stica oppine molto più come , 
'/ frutto di un <mpoi et intento . 
teorico doii'tiatieo che non il ' 
iistillata di una vociente. sep , 
rime rigida, apn'naz'orie d' 
p'incipi tettinosi e di valoi • 
spirituali Ancor p-ù iso'ute 
appaiono, poi, le posizioni o! ; 

trattaste se le si lupporta • 
al dibattito che anima attua! ' 
mente il cattolicesimo ituhu 
no che e venuto sviluppando 
uria intensa problematica dot- ' 
tintale e sociale, la quale sii 
peta diasi reamente l'ostinato i 
minto al dialogo e al con-
ironto sino alla toi muUtzio'U ] 
di ai tatuali e interessanti pio-
poste clic meritano e starino ; 
ottenendo convnte adesioni e ' 
attente t illutazioni ni miibieu- , 
.'• laici e lejigiosi | 

| 

Condizioni 
mutevoli 

i 
lì pensiero ctisttaiiu e i 

lo stcssit magistero deVa > 
Chiesa s' presentano tutt'a! ' 
tio che univoci e sicuri, pei ; 
'•//,• i/sentono, ionie d'a'tion- i 
</(' i' un!tirali', ile!'"'nt'ticnzu , 
di condizioni storiche parti ; 
co'm . li' i o'utsi ertze e •>/».• »//«» I 
>n sfcrttihi-iie uiuteìo'i e in- , 

tate, o d' pinte.pi teoloinet 
anch'essi rum sempre elud
ili mente lenititi, l'ito appai' 
'e cosi smgo'are che oggi •»/ 
voti'a nettale qualsiasi i alo 
te alle dna se tasi della gra
vitimi :a ri onie ni aerieie e 
/>rerts!o nelle 'etiisia .ioli: mo
del rie pei 1 pruni ;/.'('•.• e pi" 
tinelli sin cessii t r allei manda 
tome pmntpio indeiouubile r 

'id'si u!'lr,!e che Hi i / ' i t '-u de! 
la i tu latiti attuata con 'e 
ii'eilesiiria intensità ~,// ,/,/,' 
pmiio iiio'uen'o de' loneep 
"lento mentre Vnitcu 'ti'ts 
s'o-ie cirsiimia. dan'! apn'oih 
si' a' ii'tinde d'battiH> t'a ' 
l'adi ' della < "'ei'-u / •>-•< / V-
VI • ••' e i OUInnlttltu Itroltr ni 
sii' sian'tii iitii ila dme a' i>" 
•no per o io del'u ae .'<;.'ii'?f 
r In S.H (;;,i/ •!• i e ir rncsi sin • 
cessili, ij'u>,ii nido a io'ir,n 
'«('t' dee sn e d stm ;:o'!:. a !a 
'e > .timido 'MI .':i sfe'a >>ii> 
'ice e la ^'r'/ii a mtd.iii ili'. 
it' ora!ii he ubu' tu e 

E' intatti sin'.a scorta di un 
coni mi ci M» uusso bibluo. In 
uno espi essamente deduah' 
all'aborto iK-o i lo , _'/. J.'-Jii 
i he rno"i an'oii nei ptnui ><• 
co!1 sostengono !u londamen 
tale distm .ione !iu tt-to m.i 
m i n . i t o . nel qua'e i 'oe non e 
ut pieseiite i'untmu. e ti-'.i j 
il u i . t 'u che dia eia. dopo un 
ietto periodo da', i olii epinici. 
to, esse: e i.otf,:deia!o pri.-.<n.t 

ne' senso pieno Xon era tato 
un punto maigiiitt'e o inno 
m snnt'inaio. ma i! centro de' 
ti.ìnitfio sit'l'alnnto e sii'H 
^'/t' coiisCtiuen . e ruoia'.r e g'it 
luliche, M si tiene tonto die 
•7 ti S Cero'amo ioti mia un 
".aitine assi! i una alla sensi-
u 'ita Jt i " ode/ a i. M)N.' c/il' 
( '. t" • . >'••• ; > • lot n ano a pò 
i n i/ /in n nei'.'uteiti i non si 
mm /ni "'<//e I o'iin ,tl o I n-
i Li 1/ : r filli ut i siglisi non 
1 i ci mio ' ii sj,e'!o de''e "fin 
'na " i K|> -' ii f ; " . I i. e i he 
S \aost no ai a"a i na uri poi 
tante di n,uii .1 .ione 'ut siati 
• M I ' a l e e onli ne gnu ulti o 
tj.laudo allei "ta i '• e pò i he 
> /.' ai mule n-oli'c" a ile l ani 
".a noi, i ii pi ci : p la 'o t oli 
ili n I' .1 ' i opao ra ir Ir e nini 

I i .IO i • I. tilt . L'r II o la 'i ani 
Mi'" p et ede i l:e itltto r.en'./l 
'.e . mi, tciit'o, dato i he non s, 
può a m o' a par il • i a, un a in-
••tii i i ente u a n t m pò pf n o 
d: sei, - I K . U ' / ' in u na < m ite 
non art ora to'imita, e i/wild' 
non aiuola do'uta d. senso» 
l l ) r k v i l i . _'/ .Mi ' 

S; u- se' i i hene i he la d. 
sitissime sii' momento de'.'ni 
mima: oue di' telo nioi [eli

dei a a ea'ltima ie nim.t nit-ii 
i r l aboito i he. M I ' / H n cane 
ipotest sii i a. 'ii' M'/I>. i enti a 
i mi s'aerato r i pi oi in o'e !• 
ue/ilii contiti'io a' tonnin 
daiiiento de'J aniuie ' M'I un 
io (' emente Alessa inli ino 
e !o ntfssi, s Agirsi ' ito i o pei-
the pei San '/.erto d, Velotti! 
1 sei. l\'r t l'atto i / i '"' .Hiii! 
/ . . t , i) peri Ile e t otti un io alla 
ifioildita de! uiatr nitoii'o. 
-ti . essa i a'et a un et e a san 
c e una d'i/etcutc utilitario 
uè. sia pule attrai et st> i' lui 
tuaaanr reotonito. nei nitrito 
ueinido de 'a mai durila ri 
pel lo in mesi sin i cssn , ne 

iniilr la tot ma zione de! telo 
• 'ilponei a una thlesa mnila e 
ter m.l 

Son il eia ratamente tic-
i nido •-(/ questa distia .ione. 
ii!,a quale si eia opposto già 
l'et tulliano pei il gitale «chi 
sta pei essete e ina uomo, < o-
•ne /' Hutto e qui ne! seme» 
• A po'u jet id i l l i .ut N.il uiilt-.-. 
1.1.n e si upposcio poi (.'/emeii 
'e Alessiintli 'ito e S iìiegouo 
Xisscm. uni si può tirte seti 
^'altio che l'oppottuinlà di 
opinate una distili .ione tra : 
pnrin mesi e quelli sin cessivi 
rariolse pioaiessirameiite la 
maiitiioiunza de consensi, 
• oiis'deiando h' opinion! aia 
r ipoitale dt -S lleio'ttmo, S 
ìgostnto. quelle di 'l'eodoiato 
li Ciò I see Vi. di .S" .{'beilo 
Mattilo, dt l'ietto l.oiitbtudo. 
. di alt it. sino a tiiuuntn s' 
.rutoiitti di S l'trtnrtiaso ti' 
ìijiinio pei il liliale evitameli 

te l'animazione utili si leni:-
una i on i! t oncepuneiito t l n 
. tuo.-, . - t - i i :en:ia:u!i i . >. / . Ir 
i", conseguentemente, (oslitui 
nino oggetto di dibattito l 
'.empi relativi uU'animazionc 
del feto che ••/ iole va no limi
tai' a (luutuntu giorni, men
ile pei altri era diversa l'ani
mazione del feto femminile 
che st sarebbe verificata a M' 
gniriu 

loir.pcssc luestioiie dell'ani
ma . mie de' telo sino a fot-
mu'mc una pinna custstuu 
su''a 'e,; M.miM m o i . i ì e dell'u 
bo'lo. '"ti cictìo che gni i ri 
tei'ineriti 'eo'o net e canoni-
st'f appaia niiortati lungi 
ita :eii'!' mme una picsuntu 

ont'tri.tu di ' matiisteio delta 
t'h csa n s'iinottuiuo al con-
'nn o i he i/ueslo si e venuto 
stoi a a 'inni te tot niando ed e 
iir'taido, tnaiiifes!inidos>i in 
"io':' per'od' assii' to'.lciantc. 
P'op'nr sa'''aspet!o essenziale 
le" nila r azione tic'la gì avi 
iair.it, su' diib'mi cioè die 
nies!a coni poi lasse un veto 

ritentato u"u pei sona de> ria-

- ••Itilo 

Recenti 
tosti 

I primi 
Conci Hi 

Donne manifestano a Roma chiedendo i servizi sociali e consultori per i l controllo delle nascite 

Proposte della Federazione degli artisti della CGIL 

Quando si «abbellisce» per legge 
La norma che destina a questo scopo il due per cento della spesa per sii edi
fici pubblici ha determinato il fiorire di una triste arte di regime — I fondi 
dovranno essere destinati alla formazione di Centri regionali polivalenti 

Paolo Spriano 

I,.» Feti--r.«/..i>r.v N"a?.ur;.i'.i 
I„ivor:»tor: Ar t : V i 5 v e C G I L 
:-:.! "dvor. i . ido . -odo ,n v:.->:;« 
de-...* i.ci:-,:e:,-r./.ì n . i / .o : ;<i> d . 
o . - ' . i ! i ; / . ' . i7( i :>- p. ' i jpo-ta d a . 
:r.i .v.o >e-z:e:.i::o G i;-o:>;>e 
V I I ' . M I . I Ì . ^ c h e .-,: t"rrà ne'. 
. n - - - - <\. . i . j r V .S-i-.".,) rr .o* . ^ 
i"t>:r..>>-:-: . p . v b o:r. de".'.a ¥*'•-
\le..\7.ar.e. - a :>^r IV-:ed ",i 
o.i-.-iv.i t h iriTr.i" e • de':!.. 
:>:r--.edv.i:». _'«•.-•.o::«» s .: p«v 
"e f u . i / : o : v :- ,Jo\e • ho .v". ; . : i 
d . i t j ' n e .i'..\ir"..-ì i p Jiv'nno 
. ' . i" i ! i ' . c > ;;; i / .or . f - o^ . . »> . 
_'". .»v:;;:i,p. • 'j."ur.V. o : p.v.i 
ro.-: r.: -.rn. de", e .-Tii*'.ir«- .»r 
!.:-!.e h e T c\-?'.'..\ ìcr.o.H 

A Ro:r..ì . : > . i d . t f . v o p r ò 
v:r.c a <> ha a p e r t o .. d:b»:*i 
t o d a t r e . -^T: m a n e --.i q.ie.-*: 
prob' .em. tl'.a "..brona « Il 
ìx".i:o ••> ; :.( d M u r e B r o n 
zo . t>4' d o v e OJ.V. m e r ' o ' e d . 
ar t . . - ' . . c r : t . c . a r r . m . n i t r i t o 
r: e i v . t r : po - . -ono : n t e r 
' .eiv.re e - =op.o 2 a s t a ! ; <\'.-
cw.v. p o : : . v : ir .contr i c h e 
h a n n o fonscrì* '.o d: p o r t a r e 
:' d . ' o a t ' i t o .n cor.*o a u n o 
.Mad.o a b b . i - ' a n / a a v a n z a t o 
I! pr m o :7:rK-o p r o b ' e m i che 
e v e d u t o a'. p - " : r . e . . i n z i e 
t o r n a t o d o p i a n n i e a n n i d . 
p o l e m i c h e , m a n d a i ; e l o t t e p ò 
k t i c o c u ' . t u r a l i p e r e a m b . a r e . 
e q u e . ! o de'.la c o v . d d e t i a l e e 
ee d e l 2'••-.. u n a l e g g e c h e n e l 
n o s t r o d o p o g u e r r a , e s p e s s o 
c o n s i s t e m i b u r o c r a t i c o - c l i e n -
t e l a n , h a c o n s e n t i t o i l « f io
r ire « d . u n a t r i s t e a r i e m o 
n u m e n t a l e d i r e e i m c in t u t t i 
i l u o g h i d o v e por l e g g e &: 

( i o ; v . . i - .ib.j >.'.:> •;:: i d . f . f o 
pubb"..«~o !nf-ti.a'i*«- o p e r e d 'ar 
*e r o : : u. ia T in".i :ior. . : : :e 
r 'tri' .:' ti w > .' it.t'n (ic.'..ì 
.-jXV.i to'.» . p > -,..-".i ;'.t '. prò 
«ri-fi> -

I . i Fed'-r.i/<">.:• N i ' o i . i -
I r . -n-av ir . A - V v - < - ( T . ! ! 
I I J J . - .t'i ' .' i - - . i : i , er . :c :' ]->?•• 
ì'.'-ì.i fi'-'.'., - . i-rrh.> e p ' - * 

> T « "• -T-'o . ;- ; _' » ;-.--! q .nd * 
' i q - > - " . i • ' i l - ,i- ' - .f .',:-,••(• .• 
t o: i :m '** ;: ' Ì p :'>b":e.ì r e : m i 
f r o . r d . • :.. .-.pera n-I ca: i 
ivi dt . »• .ir". "•.-.",•• >• f u ' 
'" i"a 'a r.ci .i a " • o az.o.-.e »• 
"•!»V d < òzzc-.y rr .e v.v.irìn 
f-.--e:ì/..i . la-. ."e. ;>^r ~"0 r "o r\ 
::'.v. :>.-r co . ' . ' -n- .r . -• :or:i>-
::\ . - ' 'n-o a r * T.:I:I I T . T . ' J . O » 
d i i ' f .T . t? iì':e. i addo' .o D i -
.- .b.-e. p.c. : i :o :r . t \ : - 1 p."02c: 
f i a > d o " i. -h.'o".:-i t :ìr. 
.".nt-rv< : r o .-u". •-^rr.'or.o 

P . -op- :o -̂.i '-a f O T . ì i i ! > r , 7 ; 
p i b n . ra * . - r . a r a d . r i ' . e m o 
d.I t a <l''..a '.me- de. 2 - * •̂. t 
".enuto '.1.1 a:Jo'. .»•<•) d h i : t : * o 
. . . .a C.i.-i d - . i C ;.T ira d: 
Kom.a. : : : :ro .1f) fo d i A r s i r v i 
Vo'.o o ro:;< ir^o da O . u - e p p -
Vo'.*o'..n. do;x> n u m r r o ^ i :n 
tt-ive.ì"., d o g . , a: •.•-•. p.>-. r-n; 
S o n o t'iner.-f . .nt-f d . m a p.i 
; . : a CU'.'.UT.Ì'.V d e t u t t o m ì o 
va e c h e p o t r e b b e r o c o r . ^ n 
t i r e d; s u p e r a r e i'. s i s t e m a 
c l i e n t e l a r e e d; v e c c h i a c u i 
t u r a d e ù a « 2 1 ! >\ 

Q u e s t e le i n d i c a z i o n i di ma$-
<iima. I f o n d i r i s u l t a n t i d a l l e 
p e r c e n t u a l i d e l 2"i s u o g n i 
c a - t r u z : o n e d . p u b b l i c a ut i 
l i t à d o v r e b b e r o e s s e r e d e s t i -

. : i t . .1 a ..-•.' i / . o . i * e .i . .a 
Ji'.N.ii.if d c-.:*.r. r e . . o . i . i . . 
p i l . i . i . i r . i : . i f . e / / . ' : •.••r '. > 
. • er • » ".! ;> '.>.i.il' -'. :•- < "a 
ti". . : : . - r" . i ' . ' ip . e <i'l a p . o ! i 
/<..".•• .•:• .-* r.i I." nipor* ) d'-l 
2 s "in-, reii'v e - «•:•• raVola"<> 
- :' ,i : . i :. : . i e:•••*• •..• :: . . '• 
- .- .-" . p--. e -cy-.' > I1) ) ( •:-

- . ' . - i ' o :;-. M : :.->:H1 > 
r-r: i • i ) . . .-i) .. M i . ••"o 

•• . ì : - . \ C" i • i a . i) i - . - . i 
•II -A-, . ' - - !>!>• .••: i l i i.- ". 
•<• .".:•.ir" "o ::.t • • r * e e !*»-
_• i r : <.-.( :,i,i i r.-» r: p o:>or 
' o::a . V • - - 1 o. . , i.i i | j . 
i.o.s- .-. -a.-- - - i . i e »!>•• u n ' i p 
.vi- -,« «.i iniii -.-.iKi*- l a r . M i i - . i 
*-•> rapp. ' - - -r ." . i" . . . i f i. v x c i 
)r i ) jra: i :m. ire e af .ua:»• . - e : : 

". . .•e^l.iilal: :V)!.V.t e n t i e 1'-
"."«// i*. I , i _-?-.-• or.o d'\ -, i 
" r: .-.i .vb'oe c.ir.i"..i d . u . . O.J.X 

I r-n. .i j n . ;a . . . 
I i c n : ; , do - . r.»::..o o : > - r i : e 

.n .-"retto c o . i t a " o e ctr..i-j t 

.!»•-.iti c o n .e .-'.t i l / u n . p . e 
p . . - ;e ,i..e a f . . \ . " a ,-co ,i.-t.( h e . 
• -.I.'U.'a.l •• a . ' l - t . f h e . I Olii 
- r. JX)-. .i . i . in a.li In- i.". i i> a." 
>. ::: c o . ••/<>:i. ;> ì ob •' :ie d . 
p "• .:: . i . d . . ' ! • : . « . • d. l o t o 
j . A', .t. • • i t . i n . . .>'.',.' t a d. 
, i r » h \ . o e (i. p . v . - ' . - u I t e r . 
' r ( . .>».. .-. ì.ir.i,.:.<•> p: o . i i u ' u . . 
d . n ia i : , ie . - , : . i / ion . art. . - i . i .nt -

.e 2.» ti' ,«.!e e.-.-Jeil/e d e . l ' a m 
b.ente MX-.a'.e nel qua.e AJ col 
locano. Toccherebbe inoltre 
ai centr. una funzione poli-
t.cocultur.ile decisiva: cura
re la promozione e il control
lo d: un rapporto organico 
fra tutt i g.i specialisti nella 

- i. •• •). p . i u v - ' r/.C'il*' ..Vi " >i".~ì 
• f.rs. ; > r o;>-re p ihY t h e e 
; r T ; : ' . ' t .v t" i ' : r.t 1 T'-rr.'or.o 
"«•r.'lKiu <l)'l - i l de". V «•MJVll/e 
• i: p i b b i a l i ' , ."a < h e via '..a 
• . . - : : . I : : M > p.i-*.- d.i '•• '" i r / f :>.i 
•vi tr . >>. " < li*' e - ;ntl.i< i : 

<) i-s-,- ,;:<lr i / . . ' ì d -ii • ».--
. l a -.« H> '!-->" .ti.i '-- i p-'-ii .-.i:-
.-: •• ,n! a rr . :-n.r.-. n e < -e o 
fle. p . <>"•. <i * . '. i •• » ,i l 'u 
< r." i d i i h " . i !•'•<!• r. i / u ,-• '. i 
.t'i' .l .i'ii I^-ÌI. 'I» (i ' .e'U.i p» .-
/.'•:.•• . io ' ir a e i i . i .• :i:.i <!• 
J . a' 11.-' : ti * r ••• .•• f M . r- v. 
F." ".!..,• ]»»-' / ii::»- i •!'• : < h . e 
dt-..t i.i . i ' i j . i •:iu>-i!::u i;.i. 
* . i . . . i ,y-r-ti'- A A '. fi ;..... :IÌH •• 
' •> . : - ' • : . . i / i i i . . e M).in , I . . < D . . I 
l>r ' . e- .'. po"« ."« 'o.l'oi . . r • .• 
f le . i .u, i . - ,-ì..ii inni ha ni s*a 
•fi l i :-.! i - o r o o'e.) d f .l'.l ,i: a 
I.i » J J e .-,'..la • ."illili: '"••ji/a 
p l'u) . ' a l e i . : | ) l l .e. ' . 'e fi»'! 
„ ' . p i ' : a ;),i-v-.) "e -' i '*a!l ,«i 
iv-l la ma-.- m a 'in *a -ra '.t 
lor/< - a • ^ • . c l i e o o l . t . c ' i " t 
. m u l i n . " r a t : \ e d e m f K T a ' i f ì i e 

I- i F'TNlera/i'irif- fi i p i r t e 
r i a (!••;>' « O T i p . ' i e ;;.] )>r.mo 
jrts-i-o -:<>r/o per la r u n :.• 
f a / i o n e , -o ' i i» :, ^:n> -e_'::u 

(ì-^.: a r t . - ' , e f i e j : o;>'lM'ii 
."i •.>.".. f ie .a ' 1)11 fi.ve . ve (Or 
ivn" . A q u ' ^ t o .-< o;x> e :>-.-
.st>rbare m i - - , . m a a u t o n o m a . 
la F o d e r a / i o n e . i i a u s u r e r a :! 
2 ì m a r / o . a l l e o r e 18. u n a m o 
s t r a d i ZTAf.ci per l 'autof . -
n a n z . a m e n t o a l l a l ibrer ia « IJA 
R;na.-.c:ta d e l l ' U n i v e r s i t à >\ in 
v . a d e i F r e n t a n i . 

Dario Micacchi 

Qumilu e quale impollini 
za rivestis.se la discussione sul
l'animazione del feto e posisi 
itile vedete ptoprto a livello 
gnindu t) penalista o pache 
so'o se i'alioi to los-e tu tenu
to dopo ! pirati i>eilodo si 
potei ,t trillate di •• onurdio > . 
(. ;itt"tti i he ni un testo di 
( ì i l .J . .e . i i i . ) D,i: . i i ) ' .e 'setolo 
Stili ci .1/ chiedali -t quando 
procurala) aboittts e' ]>cicu 
tittii et quando est delti tutu ». 
quando cure l'aiuti to /uv -e </f< 
i tnistdeiai s' \H-I t ,i'o e (tumidi-
d e l i t t o , t- si i/spondei a die e 
seni pi e peaato grave, imi e 
de'itto so'o quando riguarda 
un feto mutuato i .Spee i i lum 
u i d . c . a l e . ; . .-,>/) 

Si apre t osi l'interesiante e 
font lui a so i up'lolo delle san
zioni gnu idicite stò'vborto die 
ita subito altrettante fluttua-
Lioiu e 'unti-fu azioni di quan
te ne si,!)- •! dhat'ito sull'ani
mazione dei feto, e dai pruni 
Concili rlte soni nuno severe 
pene e< f'e-ifis'n he. fui ultrr 
lite le attenuai mio. a tote 
con significata e d--t,nztont 
-per il Comi!io lo'ti'e d Lai
da. del 'il1,, enti.a piti i'j'.< 'e 
pene pei 'a madre i r'.o'to ;i u 
pesttr.li p-n (ti'n'i- die pro-.u 
rat atto i mezzi uhi ir t '•>. tr<> 
t'inr.o nella pu imiionente o 
pera </. in u- '. t n. •-.--,e r nnom 
.s'ita '!• (iraz 'ino, il t/uesdo -(' 
l'alio 'o ;)<,'»•--•' ''>..'ii' ) </ ìt'a-
:o imi e ronicfi o o no. e la 

i i t 'i s può. e si ita e tif
ici 'i,aie che ni luiea di mas-
sur;a. iial"'iisicmc de'le testi-
••.on'ini.e \' i I I M : . 'a solida-
e eh ni i i ' . . » e i oacnza nella 

la'u'ii. une moia e defabor 
'o . i ione a tra ma ni un re 
ictte testo s', e/.</ comunità 
i ininiua ' ' uhot 'o » r Edizio
ni l'ao' -it /•'. > p /">/ ' Pioni-
ir l'ettii -nati .i, dot ente di teo 

• i i / i / nioiii'e u'i'Vinvei%ità 
tatto'iiii de' Sano i'uore, ma 
appunto dt v a l u t a / i o n e mora-
e si tiat'a. riientie lo stesso 
nitoie non può non iieono 
• cete poto ap/ncsso che «la 
'eolia iieiritinma,ione ninne-
im'a o ntuidulii trota lina 
,.'.!/ speatna apnlicuztone nel-
'umilio allunino più volte 
a stiirni ha dot umetitiito la 
i:t et sita di pene, giungendo 
s no a!,a deiiena'izzazioiic, tu 
esp'tatti t ita intento al caso 
le' letti annna'.o fot muto e a 
Itte'lo de' telo inanimato-in-
tot me /> ' lì 1711 

Ma se questo e teto, se è 
teto (toc che dai dibattiti tilt 
t l'adn delhi Cliii'sii e dalla re 
iio'ameittazione giuridica dei 
sin o't l*- . \T si nctii a una così 
•mpoitante distinzione, fra il 
piotilo monde dell'aborto e il 
sito ptoti'o atintdico. si può 
<//(/ totmiilaie una pinna con
stila azione pi o fonda mente 
attua sit'lu iiitiansigenza 
dot/mata a d> r/uunti vogliono 
'iettate alla società pluialisti-

cu contempoianeu — che guat
ila ai temi del'a generazione 
e della pi diluzione della vita 
-on ottica pioiondumente di-
icisa da lineila teologica del 
iH/ssulo - - ;' dnilto e la favo'-
'a ri' tecupeiaie appieno t' 
in'ote de'la separazione tra 
sima molale e icliifiosu e s/c 

ut i tvi'c e pena!e e d' formula
te mia legislazione statuale 
•ttanzata e umana che valuti 
tutti gh aspetti e le implica-
.ioti, de'la gnu itlauza e della 
sita iuta ni.noie 

/.' pi obiettiti, ognuno lo ve
de bene e inedito lo si vedrà 
ni seguito, non e certamente 
quello di i idi ramate le opnito-
'/'. e l'autoiitit. di S. Agosti
no o tir S Tommaso, per le-
g-ttunate d- /tonte ai creden
ti ti dibattito sull'aborto o 
deta minate so'nztoni civili 
•per quiindo ad alcuni settori 
della geimdna non dovrebbe 
stugti'ie l'imiiotlonza dt una 
riflessione sul divano notevo
lissimo die (•liniiiqttc può os
seti are sit''u tolleranza pas
sata e l'tntiuiisnicnzu attua
le i ma queliti uni tlects'vo, al
meno per il momento, di recu-
peruie t! lutattere i - t o r n o ed 
evoluta o di una questioni' 
che altri t oi iebbero racchiu
dere in una disputa tra prin-
cipi eterni e immodificabili 

Carlo Cardia 

ì ! 

! i 

Ì i 

i / - / / i ta a a i •t j 
ho'ii'i uhi //'/» nbortmii protri 
ntt, an'eqiiain it'Ufiii torpori 
- it -. i fi ,i i ìh-i :•-• .un. ( S. 
C.\XSII. t/. Ji. t ti-1 non e 
o-nilida. e q l irti liuti salisi'-
."•• i;.'i.i i oit-'-'l icit . (hi prò 
i un •'i-'ior'n rie' o'i'no perni
ilo ii- "a ne-1a ; ime 

Ann a i l't.e'it''. a .cu s'.iz-o 
t,e eit i-sn-'tia u-t-llo ita la 
I il'litiiZ-o-iC -ir l'nhoi to fnr-ie 
ti ri tni-ii sen, pie t sei oinio uri 
testo, al es . ili Stetano 1. de • 
l.ss.1,,. li soli if'llll,tll) d J'-'.o 
erg un muto, ma ainhe n. 
i, ,es!n iits/i in : li i,l in <,',»' 
-.no a! st-i ti'o XXI pia-il-e 
scn.'a In, 'a ics, p a to' acri
le, e mitili riluta if.m, in St-to 
V, ne r>*\. ..»'< a Un a F : 
Iraeila* c u -/ ih' l die l'aìrii'!,, 
ieii-ssi> < i,mutuine p n.i'.o con 
'e »,intestine p-nn . tmtonahe 
e (il l'i, pra i>V p---• ', lOnicdio 
ima e inteiessiinte iin'un ( he 

'.a si im, nini a pietista n: ta't 
/.'.i la a i 'tiretti', « < < H M / O l'tn-
terjitel'iz'fi'.e pieni ente, i.u-i 
a'la -nmire ma a ( ìi t ptocur.u a 
\ aboliti,, apiier.a t-e am.i iìo-
po. rie' l't'tl. (lieaot o X!Y 

proi i -de a Ttdu'tei.siunaiC '/.."• 
st-.camaite '.ale l'.srtp'ina ro 
pressila riproiu. curio la ' -
inazione precedetti'', perei.'} 
:l (frutte iua.-to n non era 
stato ottenuto 

Si tedrà più avanti che il 
dtbattito nei pensiero cristia
no si è sviluppato ben oltre la 

Mostra 
di Treccani 

in URSS 
MOSCA. 24 

(C. B.) - Una mostra 
antologica di ol t re cen
tocinquanta opere del pit
tore Ernesto Treccani t i 
inaugura domani nelle 
sale del Museo delle Bel
le A r t i di Volgograd. Con
terra un'ampia panora
mica che abbraccerà i l 
periodo di « Corrente * f i 
no alle opere più recenti. 
da • Fucilazione » del 1942-
1943. al t Comizio dopo la 
Liberazione •>. da • La pa
ce viene avant i cantando» 
del 1951 al e Pianto del
le madr i coreane * sem
pre del '51. dal e Ri torno 
a Fragala » del 1953 a « La 
terra di Melissa > del 1954. 
La esposizione conterrà 
inol t re la serie dei pae
saggi e la grande tela 
« Un popolo di vol t i » rea
lizzata nel periodo '69 '75. 

Ol t re ai d ip in t i saranno 
presentate sculture, ce
ramiche mosaici, smal t i . 
opere graf iche e i l lustra
zioni di l ibr i . 

La mostra - che sarà 
inaugurata, alla presenza 
del pi t tore, dal presiden
te eie! Soviet locale, dal 
dir igent i delle organizza
zioni polit iche « sociali 
della reg.one e dai rap
presentanti deh Associa
zione di amicizia « URSS-
Ital ia • — verrà poi tra
sferi ta in i i r secondo tem
po a Leningrado e po< a 
Mosca Dal 15 .vagqio i 
lavor: di Treccan; saran 
no ospitat i nelle siile del 
l 'Ermitaqp e dal pr.mc 
luq lk a' museo Pbskin 
ri»:lrf capitale 

Neqli ambienti de ; 'a cel
tica e. più in qe-ier.»!.* nel 
mondo cultu-ale sov-«t.co. 
si manifesta un grande 
interesse per l ' a t t i v i t i di 
Treccani, e per questa tua 
pr ima mostra nell'URSS. 
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